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              UFFICIO PROPONENTE:   Servizi Edilizia - Urbanistica - S.U.A.P. 
 RESPONSABILE DEL SERVIZIO:                              Arch. Carmela Melzi 
 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  Geom. Domenico Ferro 
 
 
 C.C. n°  18     del  5.4.2004 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL 
MIGLIORAMENTO DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 
PRIVATA ESTERNA ATTRAVERSO IL RISPARMIO 
ENERGETICO E L'ABBATTIMENTO DELL'INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

 
IL   CONSIGLIO   COMUNALE 

 
Visti gli allegati pareri obbligatori interni espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n° 
267 del 18.08.2000; 
 

PREMESSO 
                                                                                 
che un'errata progettazione e/o installazione di impianti di illuminazione può causare effetti di 
abbagliamento ottico per gli automobilisti nonché altri disturbi psico-fisici per i cittadini quali quelli 
prodotti dalla luce entrante nelle abitazioni private; 

 
che l'inquinamento luminoso danneggia la percezione del cielo notturno ostacolando l'osservazione 
astronomica e può inoltre nuocere all'ambiente alterando i cicli naturali; 
 
che una parte rilevante dell'energia elettrica impegnata per l'illuminazione esterna viene inutilmente 
dispersa da emissioni luminose emesse verso l'alto con un conseguente ingente dispendio 
economico; 
 
che l'uso di lampade poco efficienti e impianti non ottimizzati danno luogo ad ulteriori sprechi 
energetici; 
 
che per risolvere le problematiche esposte occorre una programmata razionalizzazione degli 
impianti, pubblici e privati, finalizzata al: 
     1. contenimento del consumo energetico derivante dall'illuminazione esterna notturna; 
     2. miglioramento dell'illuminazione pubblica e privata, secondo i principi di reale fruizione ed 
effettiva necessità dei cittadini; 
     3. limitazione dell'impatto ambientale e protezione del cielo notturno,anche con formazione di 
zone prevalentemente buie senza pregiudizio delle esigenze di sicurezza pubblica;  
 
CONSIDERATO che il Comune di Lainate rientra nella fascia di rispetto dell’Osservatorio Città di 
Legnano individuata con D.G.R II Dicembre 2000 n.7/2611; 
 
RITENUTO OPPORTUNO esercitare un controllo efficace  per un più razionale uso dei sistemi di 
illuminazione esterna pubblica e privata;  
 
VISTI gli articoli 23, 47 e 51 del Nuovo Codice della Strada; 
 
VISTO il P.U.L. approvato con D.G. n.  292      del  01.12.2003; 
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VISTE le leggi 9 gennaio 1991, n. 9 “Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: 
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodi, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e 
disposizioni fiscali" e 9 gennaio 1991 n. 10 “Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia” per l’attuazione del Piano energetico nazionale; 
 
VISTE la legge Regione Lombardia n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure urgenti in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”, la Delibera della 
Giunta della Regione Lombardia n. 2611 del 11 dicembre 2000 delle fasce di protezione degli 
Osservatori Astronomici e la Delibera della Giunta della Regione Lombardia n. 7/6162 del 20 
settembre 2001 “Criteri di applicazione della l.r. n. 17 del 27/03/2000”; 
 
VISTO il "Regolamento per il miglioramento dell'illuminazione pubblica e privata esterna 
attraverso il risparmio energetico e l'abbattimento dell'inquinamento luminoso", allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante;  
 
SENTITO in merito il parere dell’Osservatorio Astronomico “Città di Legnano”; 
 

RITENUTO detto Regolamento meritevole di approvazione;  

SENTITI gli assessori competenti e il parere favorevole della Commissione Ecologia in data 
25/03/2004;  

 

            Visto l’art. 18 dello Statuto Comunale, 

 

Visto l’art. 42 del D.Lgs n° 267 dell’18.08.2000; 

 

Uditi gli interventi; 

 

Presenti e votanti n°  
Favorevoli n°             
Contrari n°   
Astenuti n°  

 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare il "Regolamento per il miglioramento dell'illuminazione pubblica e privata esterna 
attraverso il risparmio energetico e l'abbattimento dell'inquinamento luminoso" allegato alla 
presente deliberazione.  
2. Rendere efficace il Regolamento medesimo dopo 60 giorni dalla esecutività della presente 
deliberazione. 
 
 
Allegati:c.s. 
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REGOLAMENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRIVATA 
ESTERNA ATTRAVERSO IL RISPARMIO ENERGETICO E L'ABBATTIMENTO 
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO 

 
 

Articolo 1 
(Finalità) 

1. L’obiettivo del presente regolamento è di stabilire per il territorio di Lainate dei razionali criteri per la realizzazione 
di impianti per l’illuminazione esterna, pubblica e privata, caratterizzati da proprietà illuminotecniche funzionali 
all’abbattimento dell’inquinamento luminoso ed al risparmio energetico. 

2. Ai fini del presente regolamento il cielo stellato è considerato patrimonio naturale del comune, da conservare e 
valorizzare. Pari valore viene conferito al risparmio energetico, alla sicurezza stradale ed alla maggiore fruibilità e 
vivibilità del territorio comunale durante gli orari serali. 

 
Articolo 2 

(Criteri generali) 
Su tutto il territorio comunale è vietata l’installazione, la diffusione, la vendita e la detenzione a scopo di vendita di 
apparecchi di illuminazione che nelle condizioni previste di installazione non siano conformi alle specifiche del 
presente regolamento. 
 

Articolo 3 
(Nuovi impianti) 

Tutti i nuovi impianti d’illuminazione esterna pubblici e privati devono rispettare le indicazioni espresse dalla Legge 
Regione Lombardia n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione 
esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”; 
 
1. Sono considerati antinquinamento luminoso e a ridotto consumo energetico solo gli impianti che 

contemporaneamente sono:  
a) costituiti da apparecchi per l’illuminazione, aventi un’intensità luminosa massima di 0 candele per 1000 lumen 

a 90 gradi ed oltre;  
b) equipaggiati di lampade al sodio ad alta e bassa pressione, ovvero di lampade con almeno analoga efficienza in 

relazione allo stato della tecnologia e dell'applicazione; 
c) realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta 

previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenti, o, in assenza di norme di sicurezza specifiche, non 
superino un valore medio di 1 candela al metro quadrato o un illuminamento di 10 lux; 

d) progettati per favorire impianti ad alta efficienza impiegando quindi, a parità di luminanza, apparecchi che 
conseguono impegni ridotti di potenza elettrica e condizioni ottimali di interasse dei punti luce; in particolare, i 
nuovi impianti di illuminazione stradali tradizionali, fatta salva la prescrizione dell’impiego di lampade con la 
minore potenza installata in relazione al tipo di strada ed al suo indice illuminotecnico, devono garantire un 
rapporto fra interdistanza e altezza delle sorgenti luminose non inferiore al valore di 3.7. Sono consentite 
soluzioni alternative solo in quanto funzionali alla certificata migliore efficienza generale dell’impianto. 

e) provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre, entro le ore ventitré nel periodo di ora solare ed entro le ore 
ventiquattro nel periodo di ora legale, l’emissione di luce degli impianti in misura non inferiore al trenta per 
cento rispetto al pieno regime di operatività. La riduzione non va applicata solamente qualora le condizioni 
d’uso della superficie illuminata siano tali che la sicurezza ne venga compromessa. Le disposizioni relative ai 
dispositivi per la sola riduzione dei consumi sono facoltative per le strutture in cui vengano esercitate attività 
relative all’ordine pubblico, alla amministrazione della giustizia e della difesa. Per i nuovi impianti 
d’illuminazione stradale è obbligatoria la riduzione di luminanza in funzione dei livelli di traffico.  

2. E’ concessa deroga per: 
a) le sorgenti di luce internalizzate e quindi non inquinanti, come gli impianti di illuminazione sotto tettoie, 

portici, sottopassi, gallerie e strutture similari con effetto totalmente schermante verso l’alto; 
b) le sorgenti di luce facenti parte di installazione temporanea, cioè che vengono rimosse entro non più di un 

mese dalla messa in opera, che vengono spente entro le ore venti nel periodo di ora solare e entro le ore 
ventidue nel periodo di ora legale;  

c) gli impianti accesi per meno di dieci minuti da un sensore di presenza o movimento dotati di proiettori ad 
alogeni, lampadine a fluorescenza compatte o altre sorgenti di immediata accensione; 

d) impianti di segnalazione e di regolazione del traffico; 
e) le strutture in cui vengono esercitate attività relative all’ordine pubblico e all’amministrazione della giustizia 

limitatamente agli impianti necessari a garantire la sicurezza; 
f) gli impianti con emissione complessiva al di sopra del piano dell’orizzonte non superiore ai 2250 lumen, 

costituiti da sorgenti di luce con flusso totale emesso in ogni direzione non superiore a 1500 lumen cadauna, 
come ad esempio lampade a fluorescenza compatte o sistemi d’illuminazione a led che rientrano nei suddetti 
limiti. 
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3. L’illuminazione delle insegne non dotate di illuminazione propria deve essere realizzata utilizzando apparecchi che 
illuminano dall’alto verso il basso. Le insegne dotate di luce propria non devono superare i 3000 lumen di flusso 
totale emesso in ogni direzione per ogni singolo esercizio. In ogni caso tutti i tipi di insegne luminose di non 
specifico e indispensabile uso notturno devono essere spente entro le ore ventitré nel periodo di ora solare ed entro 
le ore ventiquattro nel periodo di ora legale e al più tardi alla chiusura dell'esercizio.  

4. Fari, torri faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazzali, cantieri, svincoli ferroviari e stradali, complessi 
industriali, e grandi aree di ogni tipo devono avere, rispetto al terreno, un’inclinazione tale, in relazione alle 
caratteristiche dell’impianto, aventi un’intensità luminosa massima di 0 candele per 1000 lumen a 90 gradi ed oltre. 
Sono da privilegiare apparecchi d'illuminazione con proiettori di tipo asimmetrico. L’installazione di torri-faro deve 
prevedere una potenza installata inferiore, a parità di luminanza delle superfici illuminate, a quella di un impianto 
con apparecchi tradizionali, ovvero se un impianto costituito da torri faro ha un fattore di utilizzazione, riferito alla 
sola superficie di utilizzo pedonale o veicolare, superiore al valore di 0,5. Gli impianti devono essere dotati di 
appositi sistemi di spegnimento o di riduzione della luminanza  nei periodi di non utilizzazione o di traffico ridotto. 

5. Nell’illuminazione di impianti sportivi di ogni tipo devono essere inoltre impiegati criteri e mezzi per evitare 
fenomeni di dispersione anche al di fuori dei suddetti impianti. Deve essere possibile la parzializzazione secondo il 
tipo di utilizzo. L’accensione dell’impianto deve essere limitata ai periodi strettamente necessari allo svolgimento 
dell’attività. E' consentito l’impiego di lampade agli alogenuri metallici.  

6. E’ fatto espresso divieto di utilizzare, su tutto il territorio comunale, l’uso di fasci di luce fissi o roteanti, di 
qualsiasi colore o potenza, quali fari, fari laser e giostre luminose, o di altri tipi di richiami luminosi come palloni 
aerostatici luminosi o immagini luminose che disperdono luce verso la volta celeste, siano essi per mero scopo 
pubblicitario o voluttuario, anche se di uso temporaneo. Per le insegne luminose vale quanto già definito al comma 
3 del presente articolo. E’ altresì vietata l’illuminazione di elementi e monumenti del paesaggio di origine naturale, 
nonché utilizzare le superfici di edifici, di altri soggetti architettonici o naturali per la proiezione o l’emissione di 
immagini, messaggi o fasci luminosi siano essi per mero scopo pubblicitario o voluttuario. 

7. Nell’illuminazione di edifici storici e monumenti devono essere privilegiati  sistemi di illuminazione che prevedono 
l’utilizzo di apparecchi illuminanti rivolti dall’alto verso il basso. Esclusivamente nel caso in cui ciò non risulti 
possibile e per soggetti di particolare e comprovato valore storico e architettonico, i fasci di luce devono rimanere 
di almeno un metro al di sotto del bordo superiore della superficie da illuminare e, comunque, entro il perimetro 
degli stessi. Utilizzare se necessario dispositivi di contenimento del flusso luminoso disperso come schermi o alette 
paraluce. Provvedere comunque allo spegnimento parziale o totale, o alla diminuzione di potenza impiegata entro 
le ore ventitré nel periodo di ora solare ed entro le ore ventiquattro nel periodo di ora legale.  

8. Per tutti gli impianti di illuminazione esistenti e non rispondenti ai requisiti di cui ai presenti criteri, è necessario 
procedere, fatte salve le prestazioni di sicurezza richieste dalle vigenti norme, alla modifica dell’inclinazione degli 
apparecchi secondo angoli, per quanto strutturalmente possibile, prossimi all’orizzonte ed inserendo schermi 
paraluce atti a limitare l’emissione luminosa oltre i 90 gradi, se compatibili con i requisiti di sicurezza elettrica.  

9. È concessa facoltà al Comune, per un numero massimo di 30 giorni all'anno, di concedere deroga, tramite apposita 
ordinanza, agli orari di spegnimento, o riduzione del flusso luminoso, in occasione di festività legalmente 
riconosciute, di feste indette o comunque autorizzate dall'Amministrazione Comunale, fermi restando i divieti di 
cui al comma 6. 

 
 

Articolo 4 
(Impianti preesistenti) 

1. Gli impianti d’illuminazione pubblici e privati, non rispondenti agli indicati criteri per i nuovi impianti, devono 
essere sostituiti e/o modificati in maniera tale che vengano ad essi conformati,nei tempi e nei modi che verranno 
stabiliti dall’A.C. mediante un apposito programma di interventi di adeguamento e secondo le priorità stabilite dal 
P.U.L. vigente. 

2. per gli impianti dotati di apparecchi la cui modifica dell’inclinazione, compatibilmente con le eventuali norme di 
sicurezza, permetta di rientrare nei criteri di cui all’art.3, dovrà essere previsto l’adattamento. 

3. Entro 1 anno dall’entrata in vigore del regolamento comunale deve essere redatto il suddetto programma di 
interventi di adeguamento dell’illuminazione pubblica al presente regolamento. 

4. L’adeguamento degli impianti, oltre a rispettare i dettami dell’articolo 3 del presente regolamento, deve essere tale 
da favorire ristrutturazioni con soluzioni ad alta efficienza e che non accrescano le potenze installate.  

 
Articolo 5 

(Criteri integrativi) 
1. L’incremento annuale dei consumi di energia elettrica per illuminazione esterna notturna nel territorio comunale 

non può superare l’1.5% del consumo al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento. Devono essere 
favorite scelte di ottimizzazione degli impianti. 

2. Per gli impianti di edifici privati o pubblici che non abbiano particolare e comprovato valore storico artistico è 
assolutamente vietato illuminare dal basso verso l’alto e vige l’obbligo di spegnimento alle ore 24.00. 

3. Nel caso di illuminazione di edifici e monumenti o nel caso di tipologie di impianto per cui non vi siano 
prescrizioni di sicurezza specifiche, la luminanza delle superfici illuminate non può superare il valore medio di 1 
cd/m2 e l’illuminamento non può superare il valore medio di 10 lux. 
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4. Le insegne dotate di luce propria (ad esempio quelle al neon) non devono inviare verso l'alto più del 10% del flusso 
emesso e dovranno essere spente alla chiusura dell'esercizio. Quelle illuminate da faretti, anche se facenti parte 
dell'insegna stessa devono emettere 0 cd/klm a 90° e oltre, come tutti gli altri impianti di illuminazione esterna 

5. Il Comune individua annualmente le sorgenti di grande inquinamento luminoso, sia pubbliche che private, sulle 
quali prevedere le priorità di bonifica di concerto anche su segnalazione degli osservatori astronomici o scientifici o 
le associazioni che si occupano di lotta all’inquinamento luminoso. 

 
 

Articolo 6 
(Permesso di Costruire) 

 
Questo regolamento costituisce integrazione al regolamento edilizio. 
 
1. I regolamenti edilizi comunali in materia di illuminazione devono essere aggiornati con le indicazioni del presente 

regolamento. 
2. Tutti gli impianti di illuminazione esterna, anche a scopo pubblicitario, sono sottoposti al regime della D.I.A; a tal 

fine il progetto deve essere redatto da una delle figure professionali previste per tale settore impiantistico. Dal 
progetto deve risultare la rispondenza dell'impianto ai requisiti del presente regolamento e, entro 60 giorni dal 
termine dei lavori, l'impresa installatrice deve rilasciare al Comune la dichiarazione di conformità dell'impianto alle 
norme di cui agli articoli 2 e 3, oppure, ove previsto, il certificato di collaudo in analogia con il disposto della legge 
5 marzo 1990, n. 46 (Norme per la sicurezza degli impianti), per gli impianti esistenti all'interno degli edifici; la 
procedura sopradescritta si applica anche agli impianti di illuminazione pubblica; la cura e gli oneri dei collaudi 
sono a carico dei committenti degli impianti. 

3. L’Ufficio Tecnico in sede di rilascio del Permesso di Costruire e presentazione di  D.I.A. dovrà comunicare i 
vincoli stabiliti dal presente regolamento e verificare preventivamente la compatibilità degli impianti di 
illuminazione con gli stessi; la verifica potrà essere condotta anche al termine dei lavori qualora nel progetto, il 
tecnico o professionista dichiari (anche ai fini della l.r. 17/2000) la compatibilità e il rispetto dei dettati di legge e 
del presente regolamento. 

4. Tutti i capitolati relativi all'illuminazione pubblica e privata devono essere conformi alle finalità del presente 
regolamento, e al capitolato approvato con D.G. n.  292  del  01.12.2003   in allegato al P.U.L. 

 
Articolo 7 

(Applicazione) 
 
1. Per la migliore e più razionale limitazione dell’inquinamento luminoso il Comune potrà avvalersi della Consulenza 

Tecnica fornita dalle associazioni che si occupano di lotta all’inquinamento luminoso. 
2. Il Comune provvederà a garantire il rispetto e l’applicazione  del presente regolamento da parte di soggetti pubblici 

e privati tramite controlli periodici di propria iniziativa o su richiesta dell’Osservatorio  Astronomico di Legnano e 
delle associazioni che si occupano di lotta all’inquinamento luminoso. 

3. Il controllo dell’applicazione e del rispetto del presente regolamento è demandato al Comando di Polizia 
Municipale per quanto di sua competenza, che potrà avvalersi, per quanto riguarda l’inquinamento luminoso, della 
consulenza degli organismi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo nonché delle loro segnalazioni. La verifica 
può avvenire anche attraverso incarichi di perizie a professionisti, a enti pubblici o privati quali l’ARPA; 

4. Entro un mese dall’entrata in vigore del presente regolamento il Comune provvederà a diffonderne la conoscenza in 
modo capillare secondo le modalità che verranno ritenute più opportune. 

5. Il Comune autorizza solo gli impianti di illuminazione realizzati secondo i criteri di cui all’art. 3 e documentati con 
apposito progetto illuminotecnico redatto da professionista abilitato che ne certifichi la rispondenza alla LR17/00, 
ai suoi criteri integrativi ed al regolamento comunale.  

Per verificare la conformità: 
a. L’installatore rilascia la dichiarazione d’installazione conforme al progetto e alla LR17/00, 
b. Le case costruttrici, importatrici o fornitrici devono rilasciare la documentazione necessaria per 

verificare  la conformità alla LR17/00, anche su richiesta del progettista, per il prodotto messo in 
opera sul territorio comunale. La documentazione tecnica inoltre dovrà essere corredata da: misure 
fotometriche in formato tabellare cartaceo e informatico, dichiarazione sulla veridicità dei dati 
fotometrici firmata dal responsabile di laboratorio preferibilmente di enti terzi qualificati quali l’IMQ 
Performance, nonché delle raccomandazioni d'uso e d'installazione corretta ai fini del rispetto della 
legge. 

 
 

Articolo 8 
(Sanzioni) 

1. Chiunque impiega impianti e sorgenti di luce non rispondenti ai criteri indicati incorre, qualora non modifichi gli 
stessi entro sessanta giorni dall’invito del Comando di Polizia Municipale, nella sanzione amministrativa da Euro 
100 a Euro 300 per punto luce e all’obbligo di spegnimento dell’impianto fino alla modifica/sostituzione.  
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2. Si applica la sanzione amministrativa da Euro 300 a Euro 900 per punto luce qualora detti impianti costituiscano 
notevole fonte di inquinamento luminoso, secondo specifiche indicazioni che sono fornite dagli osservatori 
astronomici competenti o dai citati organismi di consulenza, e vengano utilizzati per tutta la durata della notte o 
abbiano semplici scopi pubblicitari o voluttuari. 

3. Oltre alle sanzioni per le fasce di rispetto, chiunque impiega impianti e sorgenti di luce senza la relativa 
autorizzazione amministrativa di cui all’articolo 7, comma 6 del presente Regolamento, qualora non provveda a 
dare inizio alla procedura di adeguamento nel tempo massimo di 30 gg dal primo accertamento, incorre nella 
sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 150,00 per sorgente. 

4. I proventi di dette sanzioni saranno impiegati per l’adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica ai criteri 
di cui al presente regolamento. 


